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Ai confini della realtà! (II parte) 

Dagli auricolari-telefonino ai nanorobot nel sistema nervoso 

30.11.2017

Continuiamo la panoramica sull’orizzonte immaginato da Ray Kurzweil, co-fondatore 
della Singularity University, con un’altra rivoluzione come quella della longevità, intesa 
non come il bisnonno ultra-rincoglionito di oggi che peraltro si ostina ancora a far 
politica e magari a vincere anche l’ennesima elezione (scherzo, almeno spero!), ma 
intesa come l’estensione della vita umana sana. Nella formula che Kurzweil chiama 
“Longevity escape velocity” e che rappresenta il punto in cui, per ogni anno in cui sei 
vivo, la scienza è in grado di prolungare la tua vita per più di un anno. In questo senso i 
passi fatti sono enormi e lo saranno sempre di più con gli scienziati che stanno 
continuamente estendendo la durata della vita umana, aiutandoci a curare le malattie 
cardiache, il cancro e le malattie neurodegenerative. E anche in questo caso
l’accelerazione è figlia dello sviluppo tecnologico. E Kurzweil immagina che entro una 
decina di anni la biotecnologia avrà preso il sopravvento sulla medicina. Parliamo di 
nanorobot che sapranno interagire con il sistema immunitario, con la capacità di cercare 
e distruggere le cellule cancerogene e riparare gli organi danneggiati. 
Perciò se Berlusconi riesce a campare altri 15 anni, poi l’Italia rischia di doverci avere a 
che fare per i prossimi secoli, come il più fedele tra i carabinieri. Ma a parte gli scherzi, è 
ovvio che le implicazioni per la società saranno profonde se si potrà lavorare 
attivamente fino a 85 anni e oltre! 
Lo sviluppo tecnologico, per Kurzweil, consentirà anche di attingere all’essenza stessa di 
ciò che significa essere umani. In che senso?
Nel senso che nella Storia il binomio tra uomo e sviluppo tecnologico – per intenderci 
dall’utilizzo del fuoco all’invenzione della ruota a seguire – è motivo intrinseco del 
cambiamento umano, consentendoci nuove capacità e innescando enormi cambiamenti, 
sia nell’ambiente che in noi stessi; per dire, basti pensare a quanto sono state utili e 
rivoluzionarie le semplicissime lenti a contatto. 
Ecco che perciò un giorno sarà normale che un nanorobot circoli nel nostro sangue o che 
un “pastiglione” ci possa migliorare la memoria, come peraltro oggi è normalissimo 
utilizzare non solo la penicillina e l’ibuprofene ma anche il sildenafil  – e similari –  per 
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ottenere una sessualità soddisfacente con il proprio partner. Fino a concetti più o meno
pazzeschi, con gli auricolari-telefonino che diventano banali dinnanzi a lenti a contatto
intelligenti, con annesso navigatore satellitare e quant’altro, e magari al caricamento del
nostro cervello in un qualche cloud! Con Kurzweil che diventa anche un po’ filosofo,
arrivando a dire che quella umana è la specie in grado di cambiare chi siamo non solo in
termini darwiniani ma anche per farci diventare più intelligenti e profondi, più belli e
creativi.  
È chiaro, il confine che manda tutto fuori equilibrio è sempre dietro l’angolo. Come nel
caso della realtà virtuale, dove puoi anche essere qualcun altro. Oggi è qualcosa di vicino
al ridicolo ma quando fra trent’anni quegli stessi nanorobot ci gireranno nel sistema
nervoso, la realtà virtuale o aumentata diventerà eccezionalmente realistica,
permettendoci esperienze pazzesche, anche a livello sessuale. 
E siccome il sesso è una componente fondamentale nelle odierne dinamiche di Internet,
state certi che lo sarà anche fra trent’anni con i nanorobot che vi gireranno nelle palle!  


